
Vulvodinia: la malattia che in Italia è ancora invisibile

Alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica è stata depositata una proposta di
legge per il riconoscimento di vulvodinia e neuropatia del pudendo. Malattie considerate
“invisibili” perché ancora non ufficialmente riconosciute come tali. Anche se la vulvodinia, di
cui soffre in media una donna su sette, è stata appena riconosciuta dall'Organizzazione
mondiale della sanità nell'ultima revisione della classificazione internazionale delle malattie.
Da gennaio 2022 rientra nell'ICD-11, categoria che riunisce il dolore correlato alla vulva,
alla vagina o al pavimento pelvico. Un motivo in ...

Questo è un articolo di approfondimento riservato ai nostri abbonati.
Scegli l'abbonamento che preferisci (al costo di un caffè la settimana) e
prosegui con la lettura dell'articolo.

Se sei già abbonato effettua l'accesso qui sotto o utilizza il pulsante "accedi"
in alto a destra.

ABBONATI / SOSTIENI

L'Indipendente non ha alcuna pubblicità né riceve alcun contributo pubblico. E
nemmeno alcun contatto con partiti politici. Esiste solo grazie ai suoi abbonati.
Solo così possiamo garantire ai nostri lettori un'informazione veramente libera,
imparziale ma soprattutto senza padroni.
Grazie se vorrai aiutarci in questo progetto ambizioso.

Nome utente

Password

 Ricordami
 

 Accedi 
 
Password dimenticata

https://www.lindipendente.online/abbonamenti/
https://www.lindipendente.online/login/?action=forgot_password

